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1. PROCEDURE ATTIVATE PER LA PREDISPOSIZIONE DEL PIANO   TERRITORIALE

La coincidenza tra la estensione geografica ed amministrativa dell’Ambito Territoriale Sociale n.8 con il precedente Ambito Territoriale definito ai sensi della ex - L. 285/97, ha permesso, come annunciato nel Piano Territoriale 2003, di dare continuità progettuale ed operativa agli interventi rivelatisi efficaci ed utili agli 11 Comuni che lo compongono.

La scelta allora cadde sul potenziamento del progetto ADEM (Assistenza Domiciliare Educativa per i Minori), prevedendo un’ulteriore estensione e perfezionamento dello stesso. 

L’innovazione introdotta nel precedente Piano prevedeva che il sostegno pomeridiano allo svolgimento dei compiti scolastici avvenisse riunendo bambini ed adolescenti in piccoli gruppi che permettessero di sviluppare un processo di socializzazione sotto l’attenta guida degli educatori incaricati.

La rilevazione svolta dalla Coordinatrice dell’Ambito il 10 Febbraio 2004 ha messo in evidenza che in numerosi  Comuni si è realizzato il progetto ADEM secondo le indicazioni previste: 

· il lavoro per piccoli gruppi si è svolto in 5 Comuni (Senigallia, Ostra, Corinaldo, Ripe e Castelcolonna) mentre in tutti gli altri si è svolto regolarmente il sostegno individuale domiciliare di minori;

· le Scuole hanno collaborato direttamente alla realizzazione del progetto in 7 Comuni (Senigallia, Ostra, Corinaldo, Ripe, Castelcolonna, Castelleone di Suasa ed Ostra Vetere), in particolare mettendo a disposizione i locali presso i Comuni di Senigallia, Ostra e Ostra Vetere;

· altri soggetti territoriali sono stati coinvolti nei Comuni di : Senigallia (il Liceo Classico “G.Perticari” Sez. Istituto Magistrale Annessa, numerose associazioni sportive, l’Associazione di volontariato “Banca del Tempo” e la Coop. Sociale COOS Marche);  Ostra (il Liceo Classico “G.Perticari” Sez. Istituto Magistrale Annessa di Senigallia e la Coop. H Muta); Ripe (la parrocchia); Castelcolonna (la parrocchia); Corinaldo (il Centro Sociale Giovanile “Epicentro”, la Biblioteca Comunale, il Liceo Classico “G.Perticari” Sez Istituto Magistrale Annessa di Senigallia).

La collaborazione dichiarata dai Comuni di Senigallia ed Ostra con il Liceo Classico “G.Perticari” Sez. Istituto Magistrale Annessa di Senigallia è avvenuta sulla base dell’ “Accordo di  programma tra Enti Locali e Liceo Classico Statale Giulio Perticari di Senigallia per iniziative di orientamento professionale, stage, tirocini degli studenti dell’indirizzo socio-psico-pedegogico” promosso dall’Ambito Territoriale Sociale n.8 che ha permesso ad alcuni studenti di svolgere un tirocinio presso il servizio ADEM con riconoscimento di specifico credito formativo. 

Pertanto deve essere sottolineata la sostanziale coerenza tra la realizzazione del progetto e i suoi presupposti, rilevando che è forte la tendenza dei Comuni a voler creare le condizioni per un passaggio, dove la situazione del soggetto seguito lo permetta, dal lavoro individuale a quello del piccolo gruppo.

Le schede di rilevazione hanno confermato anche la collaborazione di numerosi soggetti territoriali nella realizzazione del progetto ed in particolare delle scuole, che hanno offerto spazi e la disponibilità degli insegnanti. 

Tale collaborazione si è svolta coerentemente con quanto stabilito nel progetto ADEM 2003 in cui le Scuole avevano condiviso con i Comuni, all’interno del Piano Territoriale per l’Infanzia e l’Adolescenza la progettazione di un servizio il cui scopo è essere di supporto ai preadolescenti, ai bambini e alle bambine in età scolare che vivono un disagio sociale, sia per aiutarli nello svolgimento dei compiti sia per favorirne la socializzazione.

Detta condivisione era stata sancita in sede di  Gruppo Tecnico Territoriale Interventi in favore dell’Infanzia, dell’Adolescenza e dei Giovani, composto dai rappresentanti dei Comuni, dell’ASUR Zona Territoriale n. 4, della Scuola e del Volontariato presenti nell’Ambito n. 8. 

Per la definizione  del presente piano di interventi sono state realizzate le seguenti azioni propedeutiche:

· rilevazione sullo stato di attuazione del progetto “Potenziamento del Servizio di integrazione e socializzazione degli studenti in difficoltà “ anno 2003;

· n. 1 incontro con il Tavolo degli Assessori ai Servizi Sociali nella giornata del 18 Febbraio 2004 per la condivisione della continuità del progetto;

· n. 1 incontro con il Comitato dei Sindaci nella giornata del 16 Marzo 2004 per l’approvazione del Progetto.

2.   PRESENTAZIONE DEL “PROFILO DI COMUNITA’”

Vedi allegato : 2.1 
3.   GENERALITA’ ED ARTICOLAZIONE DEL PIANO TERRITORIALE

3.1 Titolo del Piano Territoriale:

Prosecuzione del Servizio di integrazione scolastica e socializzazione degli studenti in difficoltà 
3.2 Obiettivi generali del Piano Territoriale:

RIMOZIONE DEGLI OSTACOLI DI ORDINE ECONOMICO, SOCIALE E CULTURALE CHE LIMITANO LA PARTECIPAZIONE DEI GIOVANI AL SISTEMA SCOLASTICO

La conferma del progetto comporta anche una conferma degli obiettivi.

Se il 2003 ha permesso di introdurre sperimentalmente, accanto al sostegno individuale, la costituzione di piccoli gruppi di lavoro finalizzati alla socializzazione, il 2004 si pone l’obiettivo di estendere a tutti i Comuni questa esperienza, consolidandola dove già avviata.

Infatti la scarsità delle risorse finanziarie disponibili per realizzare tali interventi induce a privilegiare  modalità operative comuni che consentano di rispondere al bisogno del più alto numero possibile di minori, favorendo accanto al sostegno nello svolgimento dei compiti scolastici anche la socializzazione.
Il presente progetto conferma la sua validità coerentemente con le disposizioni riportate all’interno del Piano Sociale Regionale degli Interventi e Servizi Sociali Integrati  2000/2002 che individua, tra i livelli  funzionali per l’organizzazione della rete dei servizi, l’area del sostegno alla persona ed alle famiglie, con particolare riguardo alla tutela dei minori.
L’obiettivo prioritario del progetto di Assistenza Domiciliare Educativa per i Minori rimane quello di voler offrire  un sostegno al singolo ed alla famiglia, in funzione di una efficace azione di prevenzione delle situazioni di crisi e di rischio psico-sociale. 

Il  Piano dell’Ambito Territoriale n. 8 ed in particolare il progetto di “Prosecuzione del Servizio di integrazione scolastica e socializzazione degli studenti in difficoltà” si propone di rafforzare, nelle istituzioni (Scuola ed Enti Locali) e nella nostra comunità i fattori protettivi naturali che permettono di offrire, a bambini e adolescenti, le migliori opportunità di sostegno e crescita.

Detta finalità può realizzarsi integrando l’azione delle famiglie, rafforzando la capacità di fronteggiare le situazioni di difficoltà familiare ed individuale ai fini di accrescere la capacità di prevenzione delle situazioni di disagio.

3.3 Descrizione sintetica ma complessiva del Piano Territoriale con riferimento anche alle caratteristiche progettuali:

Il Tavolo degli Assessori ai Servizi Sociali e il Comitato dei Sindaci ha confermato la convinzione di non voler  disperdere le scarse risorse disponibili in interventi innovativi, ma poco collaudati, rifacendosi, invece, ad attività educative per i ragazzi della scuola dell’obbligo, già sperimentate positivamente nel territorio,  consolidando le esperienze innovative introdotte con il Piano Territoriale 2003.

Per questo motivo, considerata la fattiva e soddisfacente partecipazione allo svolgimento del servizio ADEM da parte delle Scuole degli 11 Comuni, si è ritenuto opportuno riproporre il progetto ADEM anche per 2004, con l’obiettivo di consolidare la sperimentazione per piccoli gruppi appena avviata, ritenendo di non dover frammentare le limitate risorse disponibili nell’avvio di altri progetti ed iniziative facenti capo alle singole Istituzioni Scolastiche.

L’occasione che verrà offerta dalla Regione Marche con il prossimo avvio del Piano Regionale per l’Infanzia e l’Adolescenza permetterà di ampliare le opportunità di collaborazione tra Istituzioni Scolastiche e Comuni e di portare a realizzazione altri progetti ed iniziative finalizzate alla valorizzazione e al sostegno delle nuove generazioni.
L’assistenza educativa, fin qui erogata principalmente a domicilio dei minori, deve potersi sviluppare con una maggiore valenza socializzante.

Si individuano, pertanto, altre sedi, già strutturate, quali la Scuola, i Centri di Aggregazione Giovanile, i Centri ricreativi per minori, i Centri Sociali di Educazione permanente e gli Oratori, in cui svolgere il servizio, rivolgendosi a piccoli gruppi di ragazzi (preferibilmente 3), anziché al singolo minore.

Questa modalità favorisce la socializzazione degli studenti che si ritrovano in un contesto conosciuto e protetto, in cui sentirsi a proprio agio, con la possibilità, oltre che di rapportarsi all’educatore, di interagire con i loro coetanei. 

L’Accordo di Programma sottoscritto da tutti i Comuni dell’Ambito ed il Liceo Classico “G. Perticari” Sez. Istituto Magistrale Annessa di Senigallia  costituisce un esempio operativo da estendere alle altre istituzioni scolastiche superiori per permettere di affiancare gli educatori ADEM con studenti di scuola media superiore, riconoscendo questo impegno  extrascolastico come credito formativo. 

Si prevede un sistema di verifiche periodiche, effettuato da gruppi multidisciplinari, comprendenti l’operatore ADEM, gli insegnanti e l’assistente sociale comunale.

3.4 Articolazione del Piano Territoriale in azioni positive elencate nell’ordine di priorità prescelto:

	Azioni
	Soggetti coinvolti

	· Intervento di assistenza educativa domiciliare  per singoli o per piccoli gruppi in luoghi extradomiciliari


	· Dirigenti e docenti degli Istituti Comprensivi e degli Istituti Superiori per i ragazzi in obbligo scolastico

· Dirigenti, docenti e studenti  degli Istituti Superiori per il credito formativo

· Assistenti sociali dei Comuni e famiglie.

· Luoghi di aggregazione territoriale (i Centri di Aggregazione Giovanile, i Centri ricreativi per minori, i Centri Sociali di Educazione permanente e gli Oratori)




3.5 Declinazione delle Azioni del Piano Territoriale

Azione 1.1

Motivazioni: 

Continuità di un intervento già attivato sul territorio che ha evidenziato un bisogno dei pre-adolescenti come rilevato dal numero di minori che hanno usufruito del servizio nell’anno 2003, in quantità superiore al doppio rispetto al  2002:

n. 108 minori di cui: 29 a Senigallia; 15 a Ostra; 3 a Castelleone di Suasa; 2 a Serra de’ Conti; 6 a Corinaldo; 4 ad Ostra Vetere; 40 circa tra Ripe e Castelcolonna; 4 ad Arcevia, 4 a Monterado; 1 a Barbara.
L’ADEM è un servizio già presente su tutto il territorio dell’Ambito, in parte realizzato grazie alla ex - L. 285/97, ed è il primo livello di assistenza per i minori con problemi di vario tipo. 

Si ritiene opportuno pertanto proseguire il potenziamento di un servizio che offre una risposta efficace ed immediata a situazioni di disagio, cui  è indispensabile rispondere con tempestività.

Obiettivi specifici:

· Prevenzione delle situazioni di crisi e di rischio psico-sociale

· Sostegno alla famiglia

· Integrazione con la comunità locale di minori con difficoltà di integrazione nel proprio contesto di vita

· Sviluppare un lavoro comune mettendo in connessione le reti di sostegno scolastiche e comunali. 

· Maggiore interazione tra operatori ADEM e insegnanti scolastici, con verifica dell’intervento sul minore.

Modalità operative:

Presenza di un educatore che presso spazi individuati o in strutture scolastiche o presso centri di aggregazione giovanile   segue piccoli gruppi di ragazzi (n. 3 minori), oppure interventi realizzati sul singolo presso il domicilio dello stesso.

L’accesso al servizio è subordinato ad una valutazione dell’assistente sociale, dietro segnalazione dell’autorità scolastica, della famiglia o di altri soggetti interessati.

Ogni Comune individua le sedi di svolgimento del servizio, anche in relazione alle esigenze dei minori, utilizzando e potenziando i Centri di Aggregazione esistenti (come quelli di Ostra e Corinaldo) o altre sedi territoriali come le parrocchie o la disponibilità di locali scolastici.
I Dirigenti degli Istituti di Scuola Media superiore vengono informati dell’iniziativa ed invitati a promuovere tra gli studenti la partecipazione attiva allo svolgimento del servizio, che verrà valutato come credito formativo.

Gli studenti interessati affiancheranno gli educatori nelle attività educative e ludico-ricreative programmate per i minori.

Periodicamente il lavoro svolto verrà sottoposto a delle verifiche, da parte di equipes multidisciplinari (operatore ADEM,  insegnanti, assistente sociale comunale).

Esiti attesi:

· Far emergere il bisogno di socializzazione in minori preadolescenti che vivono in contesti territoriali isolati o di degrado urbano.

· Promuovere la partecipazione dei minori alla vita sociale della propria realtà.

· Integrazione con il territorio, con particolare riferimento al sistema scolastico e al sistema integrato dei servizi e degli interventi socio educativi per i giovani.

· Coinvolgimento dei diversi ruoli e risorse di servizi e istituzioni che si occupano di giovani, in quanto responsabili dei percorsi educativi.
4. GESTIONE DEL PIANO TERRITORIALE

La gestione dell’ADEM è affidata ai singoli Comuni dell’Ambito, i quali rilevano il bisogno, individuano gli operatori preposti al servizio e la sede in cui viene svolto lo stesso.

Il contributo regionale pari ad €. 22.807,79 viene ripartito con il seguente criterio:

· il 40%, pari ad €. 9.123,12 equamente distribuito tra tutti i Comuni;

· il restante 60%, pari ad €. 13.684,67, sulla base dell’incidenza percentuale  dei minori (6 – 14 anni) residenti in ogni singolo Comune rispetto al totale complessivo dei minori (6 – 14 anni) residenti in tutto il territorio dell’Ambito. 

E’ prevista una valutazione intermedia e finale allo scopo di monitorare il corretto svolgimento dell’intervento consistente nella richiesta di apposita relazione redatta dai Responsabili dei Servizi Sociali comunali da predisporre dopo 6 mesi dall’inizio dello stesso.
4.1 Destinatari degli interventi progettati

Studenti di scuola elementare e media inferiore, ricompresi nelle seguenti fasce di età:

 °   6– 10 anni

 ° 11 – 14 anni

4.2 Beni strutturali e strumentali, risorse umane, destinate alla realizzazione degli interventi del Piano Territoriale:

Strutture comunali e delle istituzioni scolastiche, centri di aggregazione giovanili, centri pomeridiani per minori, oratori parrocchiali.

Dipendenti dell’amministrazione comunale, delle istituzioni scolastiche, professionisti incaricati, studenti di scuola media superiore che aderiscono per il conseguimento del credito formativo.
4.3 Risorse finanziarie destinate alla realizzazione degli interventi del Piano Territoriale

· Risorse economiche di Bilancio degli Enti Locali dell’Ambito Territoriale:                Euro_________________
Ogni Comune provvederà al cofinanziamento dell’intervento, come già avvenuto nel corso del 2003.

I relativi importi verranno comunicati non appena saranno approvati i Piani  Esecutivi di Gestione (PEG) dei Bilanci di previsione 2004. 
· Risorse apportate da soggetti promotori o ideatori o gestori delle iniziative:                

    Euro_________________

· Finanziamento richiesto alla Regione Marche per la realizzazione del Piano:   

Euro: 22.807,79  

Pari ad un complessivo di entrate previste in:                                                                Euro
4.4 Spese previste per la realizzazione degli interventi del Piano Territoriale:

Vedi tabella allegata 2.2: “Riparto del finanziamento regionale” 

4.5 Caratteristiche innovative del Piano Territoriale:

La conferma delle azioni e degli obiettivi già espressi nel Piano Territoriale 2003 permette di ribadire che lo svolgimento del Piano Territoriale 2004 avverrà secondo diverse modalità, comprendenti l’ erogazione del servizio a domicilio del minore e la costituzione di piccoli gruppi di studenti al fine di accrescere le opportunità di socializzazione ed integrazione degli studenti stessi, che non si trovano solo ad interagire con la figura dell’educatore, ma anche con loro coetanei.
Le sedi individuate sono quelle scolastiche, i Centri di Aggregazione Giovanile, i Centri pomeridiani ricreativi per minori, i Centri Sociali di Educazione permanente e gli Oratori.

Anche la presenza di studenti di scuola media superiore contribuisce ad arricchire la valenza educativa del servizio reso. 

4.6 Raccordo del Piano Territoriale con i servizi per i giovani nella fascia di età 6-14 anni:

L’ADEM erogata con le modalità sopra previste è necessariamente connessa a diversi livelli con i servizi esistenti sul territorio e rivolti alla stessa fascia di età giovanile, quali: centri diurni, centri ricreativi pomeridiani per minori, centri di aggregazione giovanile, centri sociali di educazione permanente, servizi scolastici, servizi ASUR Zona Territoriale n.4.

4.7 Raccordo del Piano Territoriale con il sistema dei servizi e degli interventi socio-educativi per i giovani nella fascia di età 6-14 anni:

L’Ambito prevede tre organismi rappresentativi utili a favorire l’integrazione delle azioni del presente Piano con il sistema dei servizi e degli interventi sociali:

· Il Comitato dei Sindaci e il Tavolo degli Assessori ai Servizi Sociali che costituiscono la sede di ridefinizione degli indirizzi politici  necessari all’individuazione delle scelte operative;

· l’Ufficio di Piano è il luogo dove l’insieme degli interventi e dei servizi socio-educativi sono oggetto complessivamente di analisi e discussione da parte  degli  operatori di tutti i comuni;

· Il Gruppo Tecnico Territoriale Interventi in favore dell’Infanzia,  dell’Adolescenza  e dei Giovani in cui sono rappresentati i Comuni, la Scuola, la ASUR Zona Territoriale n.4 e il Volontariato presenti nell’Ambito n.8,  che si pone l’obiettivo di valutare i progetti e le  proposte legate al tema delle politiche per l’infanzia e per i giovani.
4.8 Modalità per dare sistematicità e continuità agli interventi del Piano:

L’azione prevista dal Piano tende ad integrarsi e a  rafforzare gli interventi già esistenti  lasciando intravedere la sua stabilizzazione e  continuità  in quanto parte integrante di una programmazione già in corso.
5.   DOCUMENTAZIONE, MONITORAGGIO, VALUTAZIONE

5.1 Strumenti di documentazione delle attività che si intendono intraprendere per dare attuazione al Piano Territoriale:

Al termine dell’ azione prevista dal presente piano, i soggetti incaricati per la loro realizzazione produrranno una relazione che documenti le attività svolte, sulla base di una scheda di rilevazione approntata dall’Ambito.
Dovranno essere riportati in particolare:

a) il numero dei minori coinvolti;

b) le modalità di attuazione;

c) i soggetti del territorio coinvolti;

d) eventuali risorse messe a disposizione dai soggetti coinvolti;;

e) eventuale cofinanziamento;

f) i contatti tenuti con le scuole, i comuni e le famiglie;

g) le eventuali iniziative di integrazione con i servizi di aggregazione territoriale;

h) una valutazione sull’andamento dei progetti personalizzati elaborati per ogni minore seguito. 

5.2 Strumenti e procedure interne di verifica, monitoraggio e valutazione delle attività attuative del Piano Territoriale:

Il Gruppo Tecnico Territoriale Interventi in favore dell’Infanzia,  dell’Adolescenza  e dei Giovani si riunirà periodicamente per poter verificare e  valutare, anche sulla base delle relazioni inviate dai responsabili per la realizzazione dell’ADEM, la funzionalità dell’intervento in corso e la sua corrispondenza agli obiettivi prefissati.

5.3 Scansione temporale e documentazione prevista per i report di valutazione intermedia:

Dopo il primo semestre i soggetti incaricati della realizzazione dell’ADEM produrranno una relazione che documenti le attività svolte.

Dovranno essere riportati in particolare:

· il numero dei minori coinvolti;

· le modalità di attuazione;

· i soggetti del territorio coinvolti;

· eventuali risorse messe a disposizione dai soggetti coinvolti;;

· eventuale cofinanziamento;

· i contatti tenuti con le scuole, i comuni e le famiglie;

· le eventuali iniziative di integrazione con i servizi di aggregazione territoriale;

· una valutazione sull’andamento dei progetti personalizzati elaborati per ogni minore seguito. 
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